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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Gianfranco CONTE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Gianfranco CONTE, presidente, comu-
nica che i deputati Paola De Micheli ed
Enrico Gasbarra hanno cessato di far

parte della Commissione e sono entrati a
farne parte i deputati Guglielmo Vaccaro
e Walter Verini.

Disposizioni in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovraindebi-

tamento.

Nuovo testo C. 2364, approvata dal Senato, ed

abbinate.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con osser-
vazioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 giugno scorso.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
relatore, informa preliminarmente che non
è stato dato riscontro alla lettera dello
scorso 29 giugno, con la quale la Com-
missione ha chiesto al Consiglio dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili di
trasmettere una memoria contenente va-
lutazioni in merito alle disposizioni recate
dal provvedimento in esame.

Ritenendo, pertanto, opportuno proce-
dere all’espressione del parere, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 1), nella quale si
ribadiscono le osservazioni già espresse
sulla precedente versione del provvedi-
mento e non accolte dalla Commissione di
merito, invitando la Commissione di me-
rito a valutare l’opportunità, da un lato, di
coordinare il dettato degli articoli 13 e 14
– i quali prevedono che la procedura di
composizione disciplinata dal Capo II della
proposta di legge si applica alle situazioni
di sovraindebitamento ed ai debitori non
soggetti né assoggettabili alle procedure
concorsuali previste dalla legge – con
quello del comma 6 dell’articolo 19, il
quale prevede che la sentenza di falli-
mento pronunciata a carico del debitore
risolve l’accordo e, dall’altro, con riferi-
mento all’articolo 25, di circoscrivere l’ac-
cesso all’anagrafe tributaria, nonché di
prevedere che le modalità di accesso alla
stessa siano disciplinate con provvedi-
mento dell’Agenzia delle entrate, previo
parere dell’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali, e nel rispetto
delle previsioni di cui alle « Linee guida
per trattamenti dati relativi al rapporto
banca-clientela » stabilite con provvedi-
mento dell’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali, specificando inol-
tre meglio il riferimento alle « centrali
rischi » ed alle « altre banche dati pubbli-
che ».

Il Sottosegretario Sonia VIALE, nel
condividere le considerazioni svolte dal
relatore, esprime tuttavia perplessità con

riferimento al disposto dell’articolo 18,
comma 5, il quale stabilisce che alle crisi
da sovraindebitamento si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni proce-
dimentali di cui all’articolo 182-ter, ultimo
comma, della legge fallimentare.

In particolare, ritiene debba essere pre-
cisato, a tale riguardo, che l’estensione
dell’istituto della transazione fiscale deve
avere come necessario presupposto l’avve-
nuta dichiarazione di vittima dell’usura
del debitore, dal momento che soltanto in
tale caso appare giustificabile l’applica-
zione dell’istituto medesimo, in quanto il
soggetto vittima del reato di usura sarebbe
oggettivamente impossibilitato ad adem-
piere le proprie obbligazioni, comprese
quelle di natura tributaria.

Alberto FLUVI (PD) invita il relatore ad
un’ulteriore riflessione, anche alla luce
delle osservazioni del rappresentante del
Governo.

Nel sottolineare, preliminarmente,
come la Commissione Giustizia abbia con-
centrato la propria attività, anche di tipo
conoscitivo, sulla parte del provvedimento
recante modifiche alla legislazione vigente
in materia di usura e di estorsione, evi-
denzia la necessità di approfondire, in
ragione della loro particolare rilevanza,
alcune specifiche questioni relative al
nuovo procedimento per la composizione
delle crisi da indebitamento di cui al Capo
II del provvedimento.

In particolare, esprime il timore che
l’intreccio tra l’attività degli organismi di
composizione di cui all’articolo 22 e quella
della magistratura, anziché facilitare la
soluzione delle crisi da sovraindebita-
mento, possa introdurre nelle stesse ele-
menti di complicazione, e ritiene dunque
che debba essere attentamente valutato
l’impatto che il ricorso alla procedura di
composizione avrà sui carichi di lavoro e
sulla funzionalità delle sezioni fallimentari
dei tribunali, presso le quali il debitore è
tenuto a depositare la proposta di accordo
formulata ai creditori.

Inoltre, ritiene necessario chiarire che
l’accesso agli organismi di conciliazione
comporta la sospensione dei termini sta-
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biliti per l’esercizio dell’azione revocatoria,
al fine di evitare che la procedura intro-
dotta dal provvedimento in esame possa
essere utilizzata al solo scopo di privare i
creditori di importanti strumenti di tutela.

Giampaolo FOGLIARDI (PD), pur giu-
dicando positivo, nel complesso, l’inter-
vento legislativo, rileva come non sia stata
colta l’occasione per coinvolgere nella pro-
cedura di composizione delle crisi da so-
vraindebitamento, nel caso in cui alla
stessa facciano ricorso soggetti che svol-
gono attività d’impresa, i dottori commer-
cialisti, nonché, eventualmente, altri pro-
fessionisti con competenze specifiche nel
settore, i quali, avendo acquisito nello
svolgimento della propria attività profes-
sionale un’approfondita conoscenza delle
concrete casistiche rientranti nell’ambito
di applicazione del provvedimento, potreb-
bero fornire un qualificato contributo per
il successo dell’iniziativa.

Nell’evidenziare in particolare come, a
causa dell’enorme carico di lavoro gra-
vante sui tribunali fallimentari, si siano
registrati, soprattutto nell’ultimo periodo,
casi di accettazione di proposte di con-
cordato preventivo comportanti il soddi-
sfacimento del 10 per cento dei crediti,
sottolinea la necessità di non consentire a
soggetti senza scrupoli di distorcere stru-
menti predisposti dal legislatore per tute-
lare gli imprenditori maggiormente colpiti
dalla crisi economica.

Francesco BARBATO (IdV), pur ap-
prezzando le finalità del provvedimento,
cui è sottesa la finalità di approntare
strumenti per agevolare la composizione
delle crisi da sovraindebitamento, ritiene
tuttavia lacunoso il testo in esame, prean-
nunciando, pertanto, il voto di astensione
del proprio gruppo sulla proposta di pa-
rere del relatore.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
relatore, giudica meritevoli di accoglimento
le osservazioni del deputato Fluvi, che
peraltro ineriscono ad aspetti del provve-
dimento attinenti direttamente agli ambiti
di competenza della II Commissione, e

riformula conseguentemente la propria
proposta di parere (vedi allegato 2), inse-
rendovi due ulteriori premesse.

Con riferimento alle considerazioni
svolte dal deputato Fogliari, rileva, altresì,
come la Commissione avesse convenuto
circa l’opportunità di acquisire un contri-
buto da parte del Consiglio dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili, il
quale, tuttavia, non ha ritenuto di dare
riscontro alla richiesta in tal senso avan-
zata lo scorso 29 giugno.

Alberto FLUVI (PD) preannuncia
l’astensione del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere, come riformulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2010.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno 2010 (limita-

tamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zioni favorevoli).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Cosimo VENTUCCI (PdL), relatore, ri-
leva come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, ai fini della
formulazione di relazioni alla Commis-
sione Bilancio, il disegno di legge C. 3593,
recante il Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
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nanziario 2009, ed il disegno di legge C.
3594, recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2010, relativamente alla
Tabella n. 1 (stato di previsione dell’en-
trata per l’anno finanziario 2010) ed alla
Tabella n. 2 (stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010), limitatamente alle parti di
competenza.

Ricorda preliminarmente che il Rendi-
conto generale dello Stato è lo strumento
attraverso il quale il Governo, alla chiu-
sura del ciclo di gestione della finanza
pubblica (costituito dall’anno finanziario)
adempie all’obbligo costituzionale di ren-
dere conto al Parlamento dei risultati della
gestione finanziaria.

Il rendiconto generale dello Stato è
costituito:

a) dal conto del bilancio, articolato
nel conto consuntivo dell’entrata e, per la
parte di spesa, nel conto consuntivo rela-
tivo a ciascun Ministero, con l’esposizione
dell’entità effettiva delle entrate e delle
uscite del bilancio dello Stato rispetto alle
previsioni approvate dal Parlamento;

b) dal conto del patrimonio con le
variazioni intervenute nella consistenza
delle attività e passività che costituiscono
il patrimonio dello Stato.

Il disegno di legge di assestamento
costituisce invece il mezzo attraverso il
quale è possibile aggiornare, a metà eser-
cizio, gli stanziamenti del bilancio dello
Stato, anche sulla scorta della consistenza
dei residui attivi e passivi accertata in sede
di rendiconto dell’esercizio scaduto al 31
dicembre precedente.

Il disegno di legge di assestamento si
connette funzionalmente con il disegno di
legge di rendiconto relativo all’esercizio
precedente: l’entità dei residui, sia attivi
che passivi, sussistenti all’inizio dell’eser-
cizio finanziario, che al momento dell’ela-
borazione e approvazione del bilancio di
previsione è stimabile solo in misura ap-
prossimativa, viene, infatti, definita in as-
sestamento sulla base delle risultanze del
rendiconto.

Più in particolare, con il disegno di
legge di assestamento le previsioni di bi-
lancio sono adeguate in relazione:

a) per quanto riguarda le entrate,
all’eventuale revisione delle stime del get-
tito;

b) per quanto riguarda le spese aventi
carattere discrezionale, ad esigenze so-
pravvenute;

c) per quanto riguarda la determina-
zione delle autorizzazioni di pagamento
(in termini di cassa), alla consistenza dei
residui accertati in sede di rendiconto
dell’esercizio precedente.

Per quanto concerne le previsioni di
entrata, poiché esse sono il frutto di una
valutazione di carattere tecnico, eventuali
modifiche possono essere determinate dal-
l’evoluzione della base imponibile e dagli
effetti derivanti dall’applicazione della
normativa vigente.

In riferimento alle variazioni di spesa,
la legge di assestamento presenta il me-
desimo vincolo che sussiste per il bilancio
di previsione, cioè il rispetto della legisla-
zione sostanziale vigente: non possono
pertanto essere modificati, in sede di as-
sestamento, gli stanziamenti di spesa di-
rettamente determinati da norme vigenti.

Passando quindi a sintetizzare il con-
tenuto del disegno di legge C. 3593, re-
cante il Rendiconto 2009, rileva come la
legge di bilancio per il 2009 (legge n. 204
del 2008) recasse una previsione di entrate
finali in conto competenza per 497,5,2
miliardi ed autorizzazioni di cassa per
471,3 miliardi. A seguito delle variazioni
intervenute nel corso dell’esercizio, gli
stanziamenti sono stati determinati in
480,2 miliardi, in termini di competenza, e
in 452,5 miliardi quali autorizzazioni di
cassa.

Per quanto riguarda le entrate com-
plessive le previsioni definitive (776,3 mi-
liardi di euro) sono cresciute del 3,2 per
cento rispetto a quelle iniziali, a fronte di
un incremento dello 0,2 per cento regi-
strato nel 2008.
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Tali previsioni definitive rappresentano
il 51 per cento del prodotto interno lordo
contro il 48 per cento del 2008.

L’incremento manifestatosi rispetto al
precedente esercizio è dovuto principal-
mente all’aumento dell’accensione dei pre-
stiti, cioè all’indebitamento a medio e
lungo termine, che è pari al 22 per cento,
mentre alla riduzione delle entrate tribu-
tarie, ha fatto riscontro un aumento, an-
che se non compensativo, delle entrate
extratributarie.

Analizzando la gestione del bilancio
rispetto alle previsioni definitive di com-
petenza, vi sono stati accertamenti per
507,8 miliardi (+27,6 miliardi). Per quanto
riguarda la cassa, invece, i versamenti
(comprensivi della quota relativa ai residui
attivi) sono risultati superiori di 3,7 mi-
liardi rispetto al dato definitivo.

Per quanto attiene invece alla gestione
dei residui, i residui attivi al 1o gennaio
2009 provenienti dai precedenti esercizi
ammontavano a 163,9 miliardi.

Al 31 dicembre 2009 i residui ammon-
tano a 194,5 miliardi, di cui 25,1 miliardi
relativi a somme rimaste da versare e a
169,4 miliardi di somme rimaste da ri-
scuotere.

Passando ad analizzare l’andamento
delle diverse tipologie di entrata, per il
2009, gli accertamenti d’entrata per ope-
razioni finali sono risultati di 507,8 mi-
liardi, circa 27,5 miliardi in più rispetto
alle previsioni definitive e circa 10 miliardi
in più rispetto all’analogo dato del 2008.

Nel comparto delle entrate tributarie si
sono registrate variazioni in diminuzione
di 26 miliardi (-5,6 per cento) in termini
di competenza e di 27,5 miliardi (-6,2 per
cento) in termini di cassa, con una ridu-
zione degli accertamenti del settore tribu-
tario pari a 2,1 miliardi rispetto alle
previsioni definitive.

Sull’andamento delle entrate hanno in-
ciso in senso peggiorativo il gettito del-
l’IRES, dell’IVA, dell’IRE e dell’accisa sui
prodotti energetici, mentre hanno contri-
buito in senso migliorativo le entrate dai
proventi del lotto e delle attività di gioco,

dall’imposta di consumo sui tabacchi e le
imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti.

In particolare, hanno subito riduzioni
le entrate riferibili alle imposte sul patri-
monio e sul reddito, per 12 miliardi, quelle
relative alle tasse ed imposte sugli affari,
per 13,3 miliardi, nonché quelle afferenti
alle imposte sulla produzione, sui consumi
e dogane per 2,2 miliardi.

Relativamente al raffronto tra previ-
sioni definitive ed accertamenti le imposte
sul patrimonio e sul reddito hanno evi-
denziato una riduzione dell’1,3 per cento
rispetto al 2008, raggiungendo accerta-
menti pari a 239 miliardi. Rispetto al
medesimo parametro le imposte sulla pro-
duzione, sui consumi e le dogane, atte-
standosi a 28,4 miliardi, presentano invece
un lieve incremento di 2,8 miliardi rispetto
alle previsioni definitive ed un incremento
del 4,7 per cento rispetto al precedente
esercizio.

Variazioni in aumento hanno altresì
interessato il lotto, lotterie ed altre attività
di gioco, per 1,3 miliardi.

Per quanto riguarda le entrate extra-
tributarie si è invece registrato un au-
mento tra le previsioni definitive e quelle
accertate di circa 30 miliardi (+82,9 per
cento) con accertamenti pari a 66,1 mi-
liardi (+33,9 per cento rispetto al 2008),
riconducibile essenzialmente all’incre-
mento, rispetto alle previsioni definitive,
delle entrate da recuperi, rimborsi e con-
tributi (+23 miliardi) ed all’incremento dei
proventi dei servizi pubblici minori (+6
miliardi).

Passando al contenuto del disegno di
legge C. 3594, recante l’Assestamento 2010,
evidenzia come il provvedimento pro-
ponga, in termini di competenza, una
riduzione di 42,3 miliardi di euro delle
entrate complessive. Tale variazione è de-
terminata da minori entrate per 41 mi-
liardi da emissione di titoli di Stato (ac-
censione di prestiti) e per circa 1,5 mi-
liardi delle entrate tributarie, a fronte di
un incremento di 223 milioni delle entrate
extratributarie. Per l’alienazione e ammor-
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tamento di beni patrimoniali e riscossione
di crediti sono ascritte riduzioni per circa
40 milioni di euro.

Come evidenzia la relazione illustrativa,
le variazioni proposte per le entrate tri-
butarie con il presente provvedimento
sono finalizzate ad allineare le previsioni
di bilancio 2010 alle previsioni contenute
nella Relazione Unificata sull’Economia e
la Finanza Pubblica per il 2010 (RUEF),
aggiornate sulla base sia del più recente
quadro macro-economico, sia dei risultati
registrati nel 2009.

Analogamente, per quanto riguarda le
autorizzazioni di cassa viene indicata una
riduzione delle entrate complessive di
circa 38,4 miliardi, determinato in questo
caso da minori entrate da emissione di
titoli di Stato per 37 miliardi di euro e di
circa 1,5 miliardi delle entrate tributarie.

Analizzando le entrate finali, conside-
rando le variazioni per atto amministra-
tivo intervenute nel periodo gennaio-mag-
gio 2010 (aumenti delle entrate tributarie
per 4,6 milioni in termini di competenza e
aumento di circa 588 milioni delle entrate
extratributarie), il dato assestato, al netto
dei rimborsi IVA, non registra variazioni
significative.

Al riguardo segnala tuttavia come, al
momento della presentazione del disegno
di legge, non fossero conosciuti i dati
definitivi concernenti l’autoliquidazione
delle imposte sui redditi, considerato che
i versamenti a saldo ed in acconto (I rata)
relativi alle dichiarazioni dei redditi pos-
sono essere effettuati fino al 16 giugno e,
dopo tale data, entro i 30 giorni successivi,
maggiorando le somme da versare nella
misura dello 0,40 per cento.

Pertanto, ai fini di una puntuale quan-
tificazione del gettito delle imposte nel-
l’esercizio finanziario 2010, è ipotizzabile
la presentazione di apposito emendamento
al disegno di legge di assestamento, qua-
lora gli andamenti previsti dal bilancio di
previsione 2010 non fossero in linea con
quelli che saranno riscontrati effettiva-
mente quando saranno disponibili i sud-
detti dati.

Per quanto riguarda specificamente le
entrate tributarie, il disegno di legge pro-

pone un aumento delle entrate relative alle
imposte sui redditi per poco più di 1
miliardo di euro (+0,6 per cento rispetto
alla legge di bilancio 2010), di 1,7 miliardi
delle entrate relative all’accisa ed all’im-
posta erariale sugli oli minerali (+8,4 per
cento) e di 1,1 miliardo delle entrate
relative all’accisa ed all’imposta erariale
sugli altri prodotti (interamente riferita
all’accisa sul gas naturale per combu-
stione).

Il disegno di legge propone invece una
diminuzione di 4,3 miliardi delle entrate
da IRES (-8,9 per cento) e di circa 1,1
miliardi delle imposte sostitutive (-7,7 per
cento).

Nel settore dei giochi rileva una ridu-
zione complessiva di 467 milioni, determi-
nata da una crescita delle imposte sui
giochi (713 milioni dalle slot machine) e
delle entrate da lotterie e altri giochi a
fronte di una riduzione delle entrate da
gioco del lotto (-1,4 miliardi).

Per quanto riguarda le entrate non
ricorrenti l’assestamento indica un incre-
mento di 963 milioni (+68 per cento), di
cui:

241 milioni quale imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi per la ridetermi-
nazione dei valori di acquisto di parteci-
pazioni non negoziate nei mercati regola-
mentati;

255 milioni quale imposta sostitutiva
sul saldo attivo della rivalutazione di beni
immobili risultanti dal bilancio in corso al
31 dicembre 2007.

L’aumento da 50 milioni a 360 milioni
delle « altre imposte indirette » è determi-
nato da una variazione proposta dal di-
segno di legge di assestamento alle entrate
derivanti dall’imposta sulle successioni e
donazioni.

Passando quindi ad analizzare lo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella n. 2), per quanto
attiene ai profili di competenza della Com-
missione Finanze, rileva come la Commis-
sione Finanze sia competente relativa-
mente alle spese gestite dai centri di
responsabilità « Dipartimento delle fi-
nanze » e « Guardia di finanza ».
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Per quanto riguarda il centro di re-
sponsabilità « Dipartimento delle finanze »
nell’esposizione del bilancio dello Stato
articolata per missioni e programmi le
variazioni proposte dal disegno di legge di
assestamento riguardano, in particolare, i
seguenti programmi:

« Regolazione, giurisdizione e coordi-
namento del sistema della fiscalità », com-
preso nella missione « Politiche economi-
co-finanziarie e di bilancio »;

« Prevenzione e repressione delle
frodi e delle violazioni agli obblighi fi-
scali », compreso nella missione « Politiche
economico-finanziarie e di bilancio »;

« Regolazioni contabili, restituzioni e
rimborsi di imposta » compreso nella mis-
sione « Politiche economico-finanziarie e
di bilancio »;

« Concorso della Guardia di finanza
alla sicurezza pubblica » nell’ambito della
missione « Ordine pubblico e sicurezza ».

Le principali variazioni interessano, in
termini di competenza, i seguenti capitoli
di bilancio:

cap. 1634, assegnazioni all’Ammini-
strazione autonoma Monopoli di Stato per
la gestione del gioco del lotto, per il quale
si dispone una riduzione di 776 milioni;

cap. 3811, restituzioni e rimborsi IRE
per il quale si dispone una riduzione di
370 milioni;

cap. 3814, restituzioni e rimborsi
IVA, per il quale si dispone una riduzione
di 750 milioni.

Per quanto riguarda le risorse destinate
alla Guardia di finanza non si evidenziano
invece variazioni di rilievo.

Marco CAUSI (PD) rileva, preliminar-
mente, il ritardo con il quale il Governo ha
presentato al Parlamento i disegni di legge
in esame, relativi all’esercizio finanziario
2009, sottolineando, a tale riguardo, la
necessità di garantire, in futuro, la piena
osservanza delle disposizioni dettate dalla

legge n. 196 del 2009, di riforma della
contabilità e della finanza pubblica.

Osserva, quindi, come dai dati esposti
nei documenti, che riflettono, dal punto di
vista contabile, la storia di un anno dif-
ficile, sia possibile desumere elementi ne-
gativi anche per quanto riguarda l’eserci-
zio finanziario 2010.

Più specificamente, ritiene che l’inar-
restabile tendenza all’aumento dei con-
sumi intermedi delle pubbliche ammini-
strazioni comprovi la necessità di adottare
iniziative più incisive, al fine di assicurare
un più efficace controllo della spesa pub-
blica.

Ritiene, altresì, che un indice rivelatore
dell’incapacità dell’Esecutivo di dare rispo-
ste adeguate ai bisogni del Paese sia co-
stituito dal fatto che esso non ha saputo
sfruttare il favorevole andamento dei tassi
di interesse per investire i relativi risparmi
in investimenti atti a sostenere adeguata-
mente la nostra economia.

Preannuncia pertanto il voto contrario
del proprio gruppo sui provvedimenti in
esame.

Francesco BARBATO (IdV) dichiara il
voto contrario del proprio gruppo sui
provvedimenti, osservando come alcune
proposte emendative presentate dai depu-
tati del gruppo Italia dei Valori al decreto-
legge n. 78 del 2010, nel corso dell’esame
in sede referente presso la competente
Commissione del Senato, avrebbero potuto
introdurre strumenti volti a garantire un
più rigoroso controllo della spesa pub-
blica.

In particolare, rileva come siano sot-
tratte ad ogni forma di controllo contabile
le spese della Presidenza del Consiglio dei
ministri, sottolineando la necessità, soprat-
tutto in un momento nel quale si chiedono
pesanti sacrifici ai cittadini, alle regioni e
agli enti locali, di attuare interventi strut-
turali atti a contenere le spese correnti dei
Ministeri e, più in generale, ad invertire la
tendenza al costante aumento della spesa,
in assenza dei quali i problemi della
finanza pubblica italiana sono destinati ad
aggravarsi ulteriormente.
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Cosimo VENTUCCI (PdL), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 3593, recante il
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2009,
ed una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 3594, recante di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2010 (vedi allegati 3 e 4).

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge C. 3593, recante
il Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2009, e la proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 3594, recante di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2010, con riferimento alla Tabella n. 1 ed
alla Tabella n. 2, relativamente alle parti
di competenza della Commissione.

La Commissione nomina quindi il de-
putato Cosimo Ventucci quale relatore
presso la V Commissione.

Disposizioni in favore dei familiari delle vittime e in
favore dei superstiti del disastro ferroviario della Val
Venosta/Vinschgau.
Nuovo testo C. 3403 Zeller.
(Parere alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
luglio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, nella precedente seduta, il relatore ha
illustrato, riservandosi di formulare nel
prosieguo dell’esame una proposta di pa-
rere.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
propone di esprimere parere favorevole
sul provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

Martedì 13 luglio 2010 — 92 — Commissione VI



ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di compo-
sizione delle crisi da sovraindebitamento (Nuovo testo C. 2364,

approvata dal Senato, ed abbinate).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
nuovo testo della proposta di legge C.
2364, approvata dal Senato, recante di-
sposizioni in materia di usura e di estor-
sione, nonché di composizione delle crisi
da sovraindebitamento, come risultante
dagli ulteriori emendamenti approvati
dalla commissione di merito, alla quale
sono abbinate le proposte di legge C. 728
La Russa, C. 1944 Losacco e C. 2564
Volontè;

ribadite le considerazioni già espresse
nel parere espresso sul testo precedente-
mente trasmesso del provvedimento rela-
tive all’articolo 25, il quale consente al
giudice della procedura e agli organismi di
conciliazione di accedere, per lo svolgi-
mento dei compiti previsti dal Capo II
della proposta di legge, ai dati dell’ana-
grafe tributaria, ai sistemi di informazioni
creditizie, alle centrali rischi ed alle altre
banche dati pubbliche;

ribadita altresì l’esigenza, evidenziata
nel precedente parere sul testo, di chiarire
meglio l’ambito di applicazione della pro-
cedura di composizione delle crisi da so-
vraindebitamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di coordinare il dettato degli
articoli 13 e 14, i quali prevedono che la
procedura di composizione disciplinata dal
Capo II della proposta di legge si applica
alle situazioni di sovraindebitamento ed ai
debitori non soggetti né assoggettabili alle
procedure concorsuali previste dalla legge,
con quello del comma 6 dell’articolo 19, il
quale prevede che la sentenza di falli-
mento pronunciata a carico del debitore
risolve l’accordo;

b) con riferimento l’articolo 25,
comma 1, il quale consente al giudice della
procedura e agli organismi di conciliazione
di accedere, ai fini del procedimento di
composizione, ai dati dell’anagrafe tributa-
ria, ai sistemi di informazioni creditizie,
alle centrali rischi ed alle altre banche dati
pubbliche, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di circoscrivere l’accesso al-
l’anagrafe tributaria, nonché di prevedere
che le modalità di accesso all’anagrafe tri-
butaria siano disciplinate con provvedi-
mento dell’Agenzia delle entrate, previo pa-
rere dell’Autorità garante per la protezione
dei dati personali e nel rispetto anche delle
previsioni di cui alle « Linee guida per trat-
tamenti dati relativi al rapporto banca-
clientela » stabilite con provvedimento del-
l’Autorità garante per la protezione dei dati
personali, specificando inoltre meglio il ri-
ferimento alle « centrali rischi » ed alle « al-
tre banche dati pubbliche ».
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di compo-
sizione delle crisi da sovraindebitamento (Nuovo testo C. 2364,

approvata dal Senato, ed abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
nuovo testo della proposta di legge C.
2364, approvata dal Senato, recante dispo-
sizioni in materia di usura e di estorsione,
nonché di composizione delle crisi da
sovraindebitamento, come risultante dagli
ulteriori emendamenti approvati dalla
commissione di merito, alla quale sono
abbinate le proposte di legge C. 728 La
Russa, C. 1944 Losacco e C. 2564 Volontè;

ribadite le considerazioni già espresse
nel parere espresso sul testo precedente-
mente trasmesso del provvedimento rela-
tive all’articolo 25, il quale consente al
giudice della procedura e agli organismi di
conciliazione di accedere, per lo svolgi-
mento dei compiti previsti dal Capo II
della proposta di legge, ai dati dell’ana-
grafe tributaria, ai sistemi di informazioni
creditizie, alle centrali rischi ed alle altre
banche dati pubbliche;

ribadita altresì l’esigenza, evidenziata
nel precedente parere sul testo, di chiarire
meglio l’ambito di applicazione della pro-
cedura di composizione delle crisi da so-
vraindebitamento,

rilevata l’opportunità di valutare le
ricadute che le nuove norme sul procedi-
mento per la composizione delle crisi da
sovraindebitamento, introdotte dal Capo II
del provvedimento, potranno avere sui

carichi di lavoro e sulla funzionalità dei
tribunali fallimentari;

sottolineata l’esigenza di chiarire che
il ricorso all’organismo di composizione
della crisi, nel quadro del predetto pro-
cedimento per la composizione delle crisi
da sovraindebitamento, comporta la so-
spensione dei termini per l’esercizio del-
l’azione revocatoria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di coordinare il dettato degli
articoli 13 e 14, i quali prevedono che la
procedura di composizione disciplinata dal
Capo II della proposta di legge si applica
alle situazioni di sovraindebitamento ed ai
debitori non soggetti né assoggettabili alle
procedure concorsuali previste dalla legge,
con quello del comma 6 dell’articolo 19, il
quale prevede che la sentenza di falli-
mento pronunciata a carico del debitore
risolve l’accordo;

b) con riferimento l’articolo 25,
comma 1, il quale consente al giudice della
procedura e agli organismi di concilia-
zione di accedere, ai fini del procedimento
di composizione, ai dati dell’anagrafe tri-
butaria, ai sistemi di informazioni credi-
tizie, alle centrali rischi ed alle altre
banche dati pubbliche, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di circoscri-
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vere l’accesso all’anagrafe tributaria, non-
ché di prevedere che le modalità di ac-
cesso all’anagrafe tributaria siano discipli-
nate con provvedimento dell’Agenzia delle
entrate, previo parere dell’Autorità ga-
rante per la protezione dei dati personali
e nel rispetto anche delle previsioni di cui

alle « Linee guida per trattamenti dati
relativi al rapporto banca-clientela » sta-
bilite con provvedimento dell’Autorità ga-
rante per la protezione dei dati personali,
specificando inoltre meglio il riferimento
alle « centrali rischi » ed alle « altre banche
dati pubbliche ».
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ALLEGATO 3

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2009 (C. 3593 Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 3593,
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2009;

considerato come anche sul rendi-
conto per l’esercizio finanziario 2009 si
siano dispiegati gli effetti negativi sulla
finanza pubblica legati alla grave crisi
finanziaria ed economica che sta coinvol-
gendo l’intera economia mondiale, che ha
comportato una flessione del PIL italiano
pari a circa il 5 per cento;

evidenziato come, nonostante si sia in
presenza di una tra le più gravi recessioni
economiche, il Governo abbia fatto la
scelta di non incrementare il disavanzo di
bilancio, al fine di contenere il più possi-
bile l’incremento del debito pubblico na-
zionale, le cui dimensioni già costituiscono
un fortissimo elemento di condiziona-
mento rispetto alle scelte di politica eco-
nomica;

sottolineato, in particolare, come, al
netto delle regolazioni contabili e debito-
rie, il saldo netto da finanziare nel 2009
assuma un valore migliore di quello regi-
strato nel 2008 e come anche il saldo
corrente (risparmio pubblico) nel 2009
evidenzi un leggero miglioramento, a pa-
ragone con l’anno precedente, sia rispetto
alle previsioni iniziali sia rispetto a quelle
definitive, a testimonianza della connota-
zione qualitativa riscontrabile nell’azione
di risanamento finanziario perseguita dal
Governo;

rilevato come il deterioramento della
situazione economica mondiale abbia in-
ciso in senso peggiorativo soprattutto sul
gettito delle imposte sul patrimonio e sul
reddito, nonché su quello delle tasse e
imposte sugli affari, in ragione del più
diretto legame di tali fonti di entrata
rispetto alle dinamiche dell’economia;

considerato come al negativo anda-
mento dell’andamento delle entrate tribu-
tarie abbia fatto parallelamente riscontro
una crescita dei residui attivi, che ha
riguardato sia i residui pregressi sia quelli
di nuova formazione, a testimonianza
delle difficoltà che gli operatori economici
incontrano nel versare i tributi, nono-
stante l’aumentata efficienza dei meccani-
smi di riscossione evidenziatasi rispetto
agli anni precedenti;

evidenziato, tuttavia, come il gettito
delle imposte sulla produzione, sui con-
sumi e le dogane presenti un lieve incre-
mento rispetto alle previsioni definitive ed
un incremento rispetto all’esercizio 2008;

sottolineato inoltre il positivo anda-
mento delle entrate derivanti dai proventi
del lotto e delle attività di gioco, dall’im-
posta di consumo sui tabacchi e dalle
imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti;

rilevato altresì il positivo andamento
delle entrate extratributarie, riconducibile
essenzialmente all’incremento, rispetto alle
previsioni definitive, delle entrate da re-
cuperi, rimborsi e contributi ed all’incre-
mento dei proventi dei servizi pubblici
minori;
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richiamate le considerazioni espresse
dalla Corte dei conti in sede di giudizio di
parificazione sul Rendiconto, le quali ri-
levano, tra l’altro, la necessità che le
amministrazioni pubbliche diano conto
dello scostamento peggiorativo dei risultati
dell’entrata, rispetto a quelli previsti dalla
legge di bilancio per il 2009, nonché della
mancata corrispondenza tra l’importo dei

residui attivi finali riportati nel rendiconto
ed il corrisponde importo ricavato sot-
traendo dai residui iniziali i versamenti in
conto residui dell’anno e aggiungendovi i
residui di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2010 (C. 3594

Governo).

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per l’anno 2010.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2010.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 3594,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2010;

sottolineato come anche in questo
caso i dati contenuti nel disegno di legge
di assestamento rispecchino le conse-
guenze negative della crisi economica an-
cora in atto;

rilevato come il disegno di legge pro-
ponga, in termini di competenza, una
riduzione di 42,3 miliardi di euro delle
entrate complessive, determinata da mi-
nori entrate per 41 miliardi da emissione
di titoli di Stato e per circa 1,5 miliardi a
riduzioni delle entrate tributarie, a fronte
di un incremento di 223 milioni delle
entrate extratributarie;

evidenziato in particolare come il
provvedimento disponga una diminuzione
delle entrate ascrivibili all’IRES, pari a 4,3
miliardi, ed una riduzione delle entrate da
imposte sostitutive, per circa 1,1 miliardi,
nonché la diminuzione delle entrate com-
plessive derivanti dai giochi, a fronte di un
aumento delle entrate relative alle imposte
sui redditi, delle entrate relative all’accisa
ed all’imposta erariale sugli oli minerali e
delle entrate relative all’accisa sul gas
naturale per combustione;

rilevato, anche in questo caso, come
la variazione negativa delle entrate tribu-
tarie risulti sostanzialmente motivata dal
perdurare del negativo andamento delle
prospettive economiche mondiale;

tenuto peraltro conto di come, al
momento della presentazione del disegno
di legge, non fossero conosciuti i dati
definitivi concernenti l’autoliquidazione
delle imposte sui redditi, e come pertanto
potrebbe essere necessario apportare le
necessarie modifiche alle previsioni di en-
trata indicate nel bilancio di previsione
2010, qualora queste non fossero in linea
con l’andamento effettivo del gettito;

rilevato tuttavia come, nonostante tali
gravi elementi di difficoltà macroecono-
mica, le previsioni assestate per il 2010
evidenzino, rispetto alle previsioni iniziali
di bilancio, una riduzione del saldo netto
da finanziare, al netto delle regolazioni
debitorie e contabili, con un migliora-
mento di circa 7 milioni di euro, un
miglioramento del risparmio pubblico ed
un incremento dell’avanzo primario in
termini di competenza;

sottolineato come il provvedimento
prevede una rilevante diminuzione delle
spese finali, frutto soprattutto di una con-
sistente riduzione delle spese correnti, pari
a circa 8,5 miliardi di euro;

evidenziati, in tale contesto, i signi-
ficativi effetti di risparmio derivanti dalla

Martedì 13 luglio 2010 — 98 — Commissione VI



riduzione di circa 700 milioni di euro delle
assegnazioni all’Amministrazione auto-
noma dei Monopoli per la gestione del
servizio del gioco del lotto;

rilevato al tempo stesso l’incremento
proposto delle spese in conto capitale, in
massima parte legato all’aumento dei cre-
diti d’imposta, fruiti dalle imprese costrut-
trici o importatrici, nonché dai rivenditori,
per il rinnovo del parco autoveicoli;

evidenziato come la più recente con-
giuntura economica internazionale abbia
posto in luce il pericolo che la crisi, dopo
aver interessato prioritariamente il settore
della finanza privata, possa ora coinvol-
gere anche il settore pubblico;

sottolineato come il Governo abbia
individuato la gravità di tali possibili con-
seguenze sul piano della finanza pubblica,
proseguendo, con l’adozione del decreto –
legge n. 78 del 2010, il processo di stabi-
lizzazione dei conti pubblici avviato con il
decreto – legge n. 112 del 2008;

rilevato come il processo di riduzione
delle spese statali sotteso al predetto de-
creto – legge n. 78 sia orientato, oltre che
all’eliminazione delle ampie sacche di inef-
ficienza che ancora si annidano nei bilanci
pubblici, a porre al riparo le finanze
pubbliche italiane dai fenomeni speculativi
di origine internazionale che hanno col-
pito in questi ultimi mesi taluni Paesi
dell’Area Euro;

considerato come, in considerazione
dell’elemento di rigidità costituito dall’ele-
vatissimo livello del debito pubblico, il
contenimento della dinamica della spesa
pubblica, in particolare per quanto ri-
guarda il comparto delle regioni e degli
altri enti locali, costituisca il principale
strumento per assicurare l’equilibrio fra
esigenze di sostegno del ciclo economico e
il mantenimento della sostenibilità futura
dei saldi di finanza pubblica;

rilevato come, in parallelo, il Governo
abbia proseguito, da ultimo con le misure

contenute nel citato decreto – legge n. 78
del 2010, nella sua rigorosa azione di
contrasto all’evasione ed all’elusione fi-
scale, in particolare per quanto riguarda la
lotta ai paradisi fiscali ed alle frodi fiscali
internazionali;

evidenziato, peraltro, come l’Esecu-
tivo, anche nei primi mesi del 2010, abbia
assunto misure di sostegno e stimolo al-
l’economia, segnatamente con il decreto –
legge n. 40 del 2010, che fa seguito ad
analoghi interventi in questo senso adot-
tati con i decreti-legge n. 185 del 2008,
n. 5 del 2009 e n. 78 del 2009;

sottolineata comunque l’esigenza che
la necessaria azione di risanamento dei
conti pubblici ai fini del rispetto del Patto
di stabilità si accompagni ad una fase
politica specificamente orientata al rilan-
cio economico, che, attraverso la progres-
siva riduzione della pressione fiscale e
l’utilizzo di tutti gli strumenti di incenti-
vazione a disposizione della politica eco-
nomica nazionale, punti al rilancio del-
l’economia reale;

sottolineato, in tale contesto, come
l’inizio del processo di attuazione della
delega in materia di federalismo fiscale di
cui alla legge n. 42 del 2009, avviato con
l’adozione del decreto legislativo recante
attribuzione a comuni, province, città me-
tropolitane e regioni di un proprio patri-
monio, e con la trasmissione alle Camere
della Relazione sul federalismo fiscale,
contenente il quadro generale di finanzia-
mento degli enti territoriali e le ipotesi di
definizione della struttura fondamentale
dei rapporti finanziari tra lo Stato, le
regioni, le province autonome e gli enti
locali, comporterà effetti positivi ai fini di
un più efficiente utilizzo delle risorse
pubbliche e di una maggiore responsabi-
lizzazione dei livelli di governo decentrato
nell’uso della leva fiscale,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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